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IL CENTRO SPORTIVO ITALIANOIL CENTRO SPORTIVO ITALIANO

Chi siamo?
La più anƟ ca associazione polisporƟ va aƫ  va in Italia.

1944 - 2014: 70 anni di storia

La nostra missione:
Educare aƩ raverso lo sport

I nostri numeri:
 1.031.563 - AtleƟ 

 13.501 - Società sporƟ ve
 42.000 - Squadre

 73 - Discipline sporƟ ve praƟ cate
 8.000 - Tornei all’anno
 300.000 - Gare all’anno
 138 - Sedi territoriali
 21 - Sedi regionali

 101.000 - Allenatori, Animatori, Arbitri, Giudici e DirigenƟ 
 8.388.607 - Ore annuali di impegno gratuito e volontariato

Riconoscimen  :
 dal CONI come ente di promozione sporƟ va

 dalla CEI come associazione di ispirazione crisƟ ana
 dal Ministero dell’Interno quale ente con fi nalità assistenziali
 dal Ministero della Pubblica Istruzione quale ente accreditato 

per la formazione del personale scuola

Per sapere di più visitate:

www.csi-net.it            facebook.com/centrospor  voitaliano
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Stru  ura CSI Comitato di Trento 
 
Presidente Ezio Zappini
Vice PresidenƟ  Renzo Sartori
 Michele Salvaterra
Consulente EcclesiasƟ co Don Daniele Laghi
Responsabile Aƫ  vità SporƟ va Giancarlo Manfredi
Responsabile Segreteria Sandro Scarpiƫ  
Collaboratrice Segreteria Diana Franceschi
Responsabile Formazione Paola Bertolini
Collaboratrice Formazione Gaia Tozzo
Giudice Unico Avv. Alessio Eccher
Consiglio di Presidenza Ezio Zappini, Renzo Sartori, Michele Salvaterra,   
 Don Daniele Laghi, Sandro Scarpiƫ  , 
 Bertolini Paola, Sergio Bortoloƫ  
 
Consiglio  Manuela Antoniazzi, Paola Bertolini, 
 Nicola Bonelli, Pasquale Maiorano, 
 Giancarlo Manfredi, Mirko Matuzzi, 
 Antonio Purin, Michele Salvaterra, 
 Luca Sandri, Renzo Sartori, Sandro Scarpiƫ  
 
Revisori Dei ConƟ   Sandra MaƩ edi, Luciana Larcher, Claudio Valer
 
Proboviri Giancarlo Bertoldi, Rolando Pizzini
 
Responsabili Di Zona Maurizio Dallaporta (Adige/Cembra), 
 Paolo Dellantonio (Fiemme e Fassa), 
 Mirko Matuzzi (Lagarina/Altogarda/Ledro), 
 Antonio Purin (Valsugana/Primiero), 
 EƩ ore Tarter (Non e Sole), 
 Michele Salvaterra (Giudicarie/Rendena
 
PresidenƟ  Commissioni SporƟ ve AtleƟ ca: Antonio Purin – Calcio: ValenƟ no Casa-

grande – Disabili: Norbert Corradi – Judo e Kara-
te: Ezio Zappini ad interim – Orienteering: MaƩ eo 
Sandri - Pallanuoto e Nuoto: Pasquale Maiorano 
E Amneris Delmarco – Pallavolo: Chiara Sartori e 
Meo Tricarico – Sci Nordico: Ferruccio Degasperi – 
Sci Alpino Ezio Zappini -  Tennis Tavolo: Francesco 
Sartorelli

www.csitrento.it                facebook.it/csitrento

NUOVO SERVIZIO NEWSLETTER SU WWW.CSITRENTO.IT

SIAMO ANCHE SU FACEBOOK
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ANNATA SPORTIVA 2013/2014: record associa  vo!

Società: n. 140 – Tessera  : n. 7.842 – discipline spor  ve is  tuzionali: n. 10

La fi ne dell’anno, oltre che il momento degli auguri, 
è anche occasione per fare un bilancio. Chi vive nello 
sport sa che nessun traguardo consente di dormire sugli 
allori ma deve essere un pungolo per migliorare.
Dico questo perché il 2014 ci ha consenƟ to di celebrare 
il raggiungimento delle 140 Società affi  liate, quota im-
pensabile qualche anno fa!
Negli incontri isƟ tuzionali, ma anche in quelli di tuƫ   i 
giorni, mi vengono spesso chiesƟ  i moƟ vi della grande 
crescita di quesƟ  ulƟ mi anni dove il numero delle Socie-
tà è aumentato del 50 per cento e quello dei tesseraƟ  
del 40 per cento.
A me piace rispondere che questa è la forza del CSI TrenƟ no: riuscire a crescere sen-
za far rumore, come le foreste, valorizzando il radicamento sul territorio (il nostro 
vero motore), e facendo sport con l’obieƫ  vo di stare bene insieme e di educare 
(anche ai valori del Vangelo).
Ci sono due termini che rendono bene l’idea del nostro modo di fare e di vivere lo 
sport: semplicità e professionalità.
La semplicità. Un aƩ eggiamento che nei rapporƟ  fa senƟ re ogni persona impor-
tante, favorisce l’accoglienza, la capacità di ascolto e il dialogo. Porta a considerare 
i problemi e le necessità, in parƟ colare quelli ordinari, di poco conto, non come 
capricci individuali (o di Società), ma come diffi  coltà da non lasciare ingiganƟ re. La 
semplicità è sƟ le di un modo rispeƩ oso di porsi nei confronƟ  degli altri. Su questo 
vogliamo impegnarci perché possa diventare caraƩ erisƟ ca di tuƩ o il nostro agire.
La professionalità. È un modo di essere rispeƩ osi nei confronƟ  delle esigenze delle 
persone. Dare risposte celeri e certe. Consente di risolvere le situazioni dando pre-
cisi riferimenƟ  giuridici. Chi viene da noi si sente apprezzato, ma anche proteƩ o e 
ben indirizzato.
Semplicità e professionalità per permeƩ ere ad ogni persona una praƟ ca sporƟ va 
a sua misura. Nel contempo, progeƫ  amo e realizziamo percorsi sporƟ vi compleƟ , 
dalla piazza del paese ai CampionaƟ  Nazionali ed Europei, con regole precise e ga-
ranzie di tutela assicuraƟ va parƟ colarmente appeƟ bili e concorrenziali.
La sƟ ma, infi ne, che abbiamo e dimostriamo per il lavoro svolto dalle Federazioni 
e dagli altri EnƟ  di Promozione, senza invidie, gelosie, pretese di Ɵ tolarità, subdoli 
giochi di mercato e altro, cosƟ tuisce una garanzia di serietà parƟ colarmente ap-
prezzata. Noi siamo orgogliosi che nel CSI TrenƟ no siano naƟ  e cresciuƟ  (tanƟ ) atleƟ  
diventaƟ  poi importanƟ  a livello nazionale, internazionale e olimpico.

Nel bilancio di fi ne anno, non posso dimenƟ care i punƟ  salienƟ  delle nostra aƫ  vità:
- l’incontro con Papa Francesco, il 7 giugno dove il CSI TrenƟ no era presente con 

circa 230 persone per una giornata di grande festa ma non solo;
- l’organizzazione del 1° Campionato Nazionale di Orienteering a Imer e a Sovra-

monte il 27 e 28 seƩ embre;
- l’organizzazione del Workshop Nazionale “Sport, Educazione e Pari Opportunità’: 

Il Modello TrenƟ no” a Trento l’11, 12 e 13 aprile;
- l’aƫ  vazione del nuovo sito internet www.csitrento.it e della pagina Facebook fa-

cebook.it/csitrento.

Accanto alle pagine posiƟ ve, anche quelle meno belle.
- l’incidente stradale che ha visto coinvolƟ  dei nostri atleƟ  che si recavano al Cam-

pionato di Nuoto di Lignano. TuƩ o, per fortuna, si è risolto senza conseguenze 
gravi.

- la morte improvvisa di Isidoro Brugnolli, Amministratore del nostro Comitato, che 
ha lasciato un vuoto professionale, ma sopraƩ uƩ o umano.

Il prossimo sarà l’anno del 70° (siamo naƟ  il 12 giugno del 1945) e già presenta la 
novità della GinnasƟ ca ArƟ sƟ ca e Ritmica il cui seme si è sviluppato a seguito dell’in-
contro a Roma con Papa Francesco.

Sarà anche un anno importante per delineare il direƫ  vo del quadriennio 2016/2020 
e in parƟ colare la nuova Presidenza. Nel lasciare l’incarico sento il dovere di fare in 
modo che il CSI TrenƟ no possa contare su un nuovo gruppo dirigente capace di dare 
futuro ad una storia così importante. Per questo, già da ora, a nome del direƫ  vo, 
invito le Società a proporre valide persone in modo di arrivare all’Assemblea Eleƫ  va 
con le idee chiare.

Concludo con un cordiale benvenuto alle nuove Società, in parƟ colare a quelle della 
GinnasƟ ca, con una streƩ a di mano alle persone e alle Società che hanno scelto di 
intraprendere altri percorsi sporƟ vi.
Un grande grazie a tuƩ e le persone che fanno grande il CSI TrenƟ no, dirigenƟ  e col-
laboratori del Comitato, giudici, arbitri, Società e atleƟ .

Buon Natale e Felice Anno Nuovo!

Ezio Zappini
Presidente del Comitato di Trento

del Centro SporƟ vo Italiano
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Il saluto dell’Arcivescovo Luigi Bressan

In occasione della presentazione dell’annuario consunƟ -
vo 2013/2014 del Comitato TrenƟ no del Centro SporƟ vo 
Italiano, sono quanto mai lieto di porgere a tuƫ   gli af-
fi liaƟ  e tesseraƟ  delle Società SporƟ ve del CSI un saluto 
parƟ colare. 

La circostanza può essere di aiuto e ci incoraggia ancora 
una volta a ringraziare il Signore per il cammino compiu-
to, rinnovando l’impegno di tuƫ   gli sporƟ vi e sporƟ ve 
a essere tesƟ moni dei valori umani e spirituali, anche 
nel mondo delle compeƟ zioni sporƟ ve, oggi più che mai 
sollecitato da tensioni e contraddizioni che non si rifan-
no alle radici di un autenƟ co e genuino spirito sporƟ vo e che tendono invece ad 
esasperarlo e, privilegiando la viƩ oria e il successo a tuƫ   i cosƟ . 

Auspico che gli evenƟ  trascorsi in questo ulƟ mo anno e qui riassunƟ  in questa bella 
pubblicazione siano trampolino di lancio per le  sfi de del futuro. 

Papa Giovanni XXIII, dichiarato Santo da poco, diceva: 
«Lo sport ha ancora nella vostra vita un valore di primo ordine per l’esercizio delle 
virtù. [...] Anche nello sport, infaƫ  , possono trovare sviluppo le vere e forƟ  virtù 
crisƟ ane, che la grazia di Dio rende poi stabili e fruƩ uose» (26.4.1959).

L’Arcivescovo 
Luigi Bressan

Il saluto di Giorgio Torgler - Presidente Comitato Tren  no del CONI

MolƟ  anni fa l’aƫ  vità sporƟ va era una componente naturale della nostra vita perché si vi-
veva all’aperto e per stare in compagnia bisognava sapere cor-
rere saltare e lanciare. Il nostro centro di ritrovo principale era 
l’Oratorio, che svolgeva una funzione sociale importanƟ ssima. 
E all’Oratorio il CSI ha trovato modo di svilupparsi e di dare un 
forte contributo alla crescita fi sica e morale della ns. gioventù.
Sono convinto della necessità di ritornare un po’ a quei tempi. 
Sono convinto che è arrivato il momento di prendere aƩ o che la 
crisi più urgente che lo sport deve aff rontare non è quella econo-
mica quanto piuƩ osto l’urgenza di uscire dall’impasse dei disva-
lori. Educatori e tecnici del sistema sporƟ vo dovrebbero convin-
cersi che non è allevare giovani campioni l’unico scopo del loro impegno. Similmente gli EnƟ  
Pubblici dovrebbero pensare a promuovere una praƟ ca davvero per tuƫ  , faƩ a di più spazi 
aƩ rezzaƟ  e meno impianƟ  d’eccellenza. Recuperare i valori dello sport signifi ca riprendersi 
il tempo e lo spazio perduƟ . Lo spazio delle piazze, dei campeƫ   di periferia, dello sport per 
caso, soƩ o casa; di una dimensione di aggregazione casuale ma gioiosa, per la quale bastava 
trovarsi aƩ orno ad un pallone o a una rete. E il tempo di praƟ care senza la preoccupazione 
di rispeƩ are regole, ma soltanto compagni, e non avversari. Riscoprire gli allenamenƟ  come 
momenƟ  formaƟ vi, validi e fondamentali di per se stessi e non solo come aƫ   propedeuƟ ci 
a praƟ care meglio il giorno della gara. Ricordarsi che non serve spiegare ad un gruppo di 
bambini le regole, basta dargli un pallone e 10 metri quadraƟ  perché invenƟ no lo sport più 
avvincente che qualsiasi adulto abbia pensato per loro. Senza regole, almeno per oggi. Senza 
tensioni agonisƟ che. Senza cronometri o tabellini. Solo con il diriƩ o di non diventare per 
forza dei campioni. Eleggiamo questa a nuova, vera sfi da dello sport contemporaneo. Chissà 
che non si debba riparƟ re dai giovani, dal loro coinvolgimento aƫ  vo, per la prima volta, alle 
loro regole, ai loro tempi e non ai nostri. 
ResƟ tuiamo ad ogni bambino il diriƩ o di non diventare un campione. Meglio, insegniamo-
gli che ha diriƩ o ad essere qualcuno senza essere per forza un campione. Insegniamogli 
che ha il diriƩ o di rimanere se stesso nello sport; che ha il diriƩ o fare sport quando vuole 
e, perfi no, di correre, sudare, giocare, muoversi senza chiamarlo sport; che ha diriƩ o a 
diverƟ rsi facendo sport e, se gli va, ha anche il diriƩ o di rispeƩ are l’arbitro!
Non è un cambiamento da poco e, sopraƩ uƩ o, non è deƩ o che sia veloce e indolore. 
Probabilmente domani non tuƫ   vedremo uscire dai campi la squadra perdente tra gli 
applausi degli avversari, schieraƟ  su due fi le. Ma occorre provarci. SopraƩ uƩ o occorre 
provarci in maniera congiunta tra i soggeƫ   interessaƟ , facendo squadra e dare corpo con-
creto a quell’astraƩ o conceƩ o di “rete” di cui si sente, da tanto, parlare.
Il CSI quale Ente di promozione può giocare un ruolo di primo piano collaborando con il 
CONI che ha il compito di essere rappresentante isƟ tuzionale e punto di incontro e sintesi.

Giorgio Torgler
Presidente Comitato TrenƟ no del CONI
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Il saluto di Don Daniele

Carissimi della famiglia del CSI del TrenƟ no, 
vengo come o voi come ormai da tradizione 
per gli auguri in occasione delle feste natalizie 
e dello sport CSI un altro anno è passato con 
tante soddisfazioni per tuƫ  , piccoli e grandi, 
atleƟ  e dirigenƟ  e allenatori e famiglie…è gran 
cosa saper dire grazie ogni giorno ed in ogni 
circostanza per poi conƟ nuare il cammino, “la 
corsa” con più slancio e moƟ vazione: in cerƟ  
momenƟ  è diffi  cile sopraƩ uƩ o quando si è a 
terra o scoraggiaƟ ; non dobbiamo aver paura, 
abbiamo il Compagno di squadra che non abbandona mai, che ci cerca per renderci 
protagonisƟ  della vita e dello sport; ci chiede di ascoltare la Sua Parola, il Vangelo 
che è la bella noƟ zia che ci insegna ad essere tuƫ   più veri e semplici: andiamo con 
fi ducia e coraggio alla sorgente, a Gesù che ci dà acqua fresca che ristora e rinvi-
gorisce per proseguire sempre senza paura...ne abbiamo bisogno nella vita e nello 
sport: riscoprire la bellezza di uno sport aperto a tuƫ   senza precludere nessuno; 
dove si da spazio alla famiglia nella sua completezza e dove si possono riscoprire i 
valori della fratellanza, del diverƟ mento, del gioco, dell’accoglienza e della “sana” 
compeƟ zione…Non basta partecipare, ma esserci con passione e determinazione 
per dare tuƫ   il meglio di sé: perché questo possiamo farlo tuƫ  ! Allora seguiamo 
anche noi la Stella assieme ai pastori e raggiungiamo la groƩ a di Betlemme; fer-
miamoci un po’ a contemplare Gesù Bambino, la sua bellezza e tenerezza del Dio-
Bambino e torniamo nelle nostre case e tra la nostra gente, assetata di una parola, 
di un sorriso, portando una ventata di speranza e di gioia…

Auguri sinceri di Buon Natale!
Il vostro Don Daniele

Il saluto di Tiziano Mellarini
Assessore alla Cultura, Cooperazione, Protezione Civile e Sport

Il Centro SporƟ vo Italiano si propone come un player 
di riferimento che fa della promozione dello sport qua-
le momento formaƟ vo la propria mission, favorendo il 
coinvolgimento e la crescita morale dei giovani aƩ raver-
so la praƟ ca sporƟ va.
Aƫ  vità che diventa momento di aggregazione e socia-
lizzazione di primaria importanza, specie in un momen-
to storico in cui c’è bisogno di ritrovare i principi che stanno alla base della coesio-
ne sociale, valore irrinunciabile per le nostre comunità. Sport a servizio dell’uomo, 
dunque, che sappia valorizzare gli aspeƫ   più genuini della aƫ  vità fi sica andando 
oltre i signifi caƟ  di Ɵ po agonisƟ co. 
Tuƫ   quesƟ  valori trovano spazio in questa pubblicazione, posiƟ vo strumento di di-
vulgazione e promozione dell’aƫ  vità del CSI, che soƩ olinea la voglia di impegnarsi 
per un risultato, di sacrifi cio e di sviluppare amicizie che non siano solo virtuali ma 
“vere”, così come i signifi caƟ  che lo sport sa infondere.
Si traƩ a dunque di un invesƟ mento lungimirante sulla crescita dei nostri giovani, 
che può raff orzarsi e struƩ urarsi, accentuando la funzione educaƟ va, sƟ molante a 
livello di crescita della personalità dei giovani, di confronto con i coetanei, di rispet-
to per gli altri e per le regole del gioco, punto di partenza della costruzione di quel 
senso civico alla base dell’essere ciƩ adini del domani. Un’educazione sporƟ va che 
sappia coniugare la voglia di partecipare e meƩ ersi in gioco con la consapevolezza 
che, comunque, solo pochi fra i nostri giovani potranno essere in futuro sporƟ vi 
professionisƟ , ma i valori di questa praƟ ca restano validi per tuƫ   e a maggior ragio-
ne si ritrovano nel livello dileƩ anƟ sƟ co.
Un ringraziamento va quindi ai volontari del CSI per la valenza dell’aƫ  vità che sanno 
meƩ ere in campo e un “in bocca al lupo” a tuƫ   i giovani atleƟ  per una stagione faƩ a 
di soddisfazioni sporƟ ve e umane.

Tiziano Mellarini
Assessore alla Cultura, Cooperazione, Protezione Civile e Sport

Provincia autonoma di Trento
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Il saluto di Sara Ferrari 

Da diversi anni il CSI dimostra una parƟ colare 
sensibilità ed un interesse per la quesƟ one delle 
pari opportunità tra uomini e donne.
Il suo impegno assume parƟ colare rilevanza 
perché sappiamo che lo sport è un ambito che 
tradizionalmente mostra di essere “neutro” alle 
diff erenze di genere, laddove invece la diversità 
si rivela molto signifi caƟ va.
Nella praƟ ca sporƟ va è infaƫ   evidente che le diff erenze “biologiche” possono ave-
re  importanƟ  conseguenze; nella valorizzazione degli sport, sia nella esposizione 
mediaƟ ca come nell’aƩ ribuzione dei premi, la diff erenza tra maschi e femmine è 
molto evidente a svantaggio dello sport femminile; nella composizione e nella pre-
senza negli organismi decisionali delle società ed associazioni sporƟ ve la presenza 
femminile è molto inferiore a quella maschile. La quesƟ one va quindi riconosciuta 
e tenuta presente, nonché conƟ nuamente monitorata, affi  nché l’essere maschio o 
femmina non precluda opportunità o assuma addiriƩ ura la forma di una disugua-
glianza.
Ecco perché le azioni e le iniziaƟ ve del CSI sono parƟ colarmente meritevoli e fon-
damentali affi  nché le opportunità, in ogni ambito, siano realmente uguali per tuƫ  , 
ciƩ adini e ciƩ adine. 

Sara Ferrari
Assessora all’università e ricerca, poliƟ che giovanili, 

pari opportunità  e cooperazione allo sviluppo

Il saluto di Paolo Castelli
Assessore all’Istruzione e Sport del Comune di Trento

L’occasione di portare il mio saluto al CSI aƩ raverso 
questo Annuario mi off re l’opportunità di rifl eƩ ere 
sull’importante valore di questo Ente di promozione 
all’interno del mondo sporƟ vo.
Come Assessore allo Sport del Comune di Trento seguo 
sempre con grande aƩ enzione l’aƫ  vità che la sezione 
TrenƟ na del CSI porta avanƟ  coinvolgendo un numeri 
di  iscriƫ   sempre maggiore. 
Ma i numeri relaƟ vi a tessere ed adesioni non riescono 
ad essere esausƟ ve di ciò che il Centro SporƟ vo Italiano 
off re.
La presenza sul territorio, l’aƩ enzione ai giovani, la 
condivisione, il progeƩ o educaƟ vo legato alla visione 
crisƟ ana sono il valore aggiunto, che viene messo a servizio della nostra comunità.
La capacità organizzaƟ va di manifestazioni ed evenƟ  sporƟ vi, l’aƩ enzione all’aƫ  vità 
dei disabili, la competenza dei dirigenƟ  e dei tecnici sono per molƟ  giovani e molte 
famiglie un valido riferimento nella scelta educaƟ va, formaƟ va e sporƟ va.
Sono convinto che il valore e la ricchezza dello sport sono da aƩ ribuire proprio alle 
persone che nello sport investono spontaneamente tempo, energie, passione, im-
pegno.
Il riferimento ai valori eƟ ci evangelici di dirigenƟ , tecnici, allenatori e accompagna-
tori trasformano quesƟ  soggeƫ   in importanƟ  fi gure educaƟ ve ed esempi da seguire 
e imitare. Con la loro guida i ragazzi possono così raff orzare il caraƩ ere e la persona-
lità aƩ raverso la disciplina sporƟ va, l’educazione morale, la condivisione e il rispeƩ o 
del prossimo.
Colgo l’occasione per inviare il mio caloroso ringraziamento, accompagnato dagli 
auguri per le imminenƟ  fesƟ vità, a tuƫ   coloro che a vario Ɵ tolo contribuiscono alla 
diff usione degli ideali e all’organizzazione dell’aƫ  vità sporƟ va e formaƟ va di questo 
ente di promozione sporƟ va.

Paolo Castelli
Assessore all’Istruzione e Sport del Comune di Trento
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AREA PROMOZIONE SOCIALE

Apriamo le caselle del calendario delle inizia  ve!

Dicembre è arrivato e, mentre apro le caselle del calendario dell’Av-
vento in aƩ esa del Natale, penso a quello che questo 2014 ha portato 
con sé. Quante idee e progeƫ   hanno preso vita nel corso dell’anno 
che sta per fi nire e quante sono in canƟ ere in aƩ esa di vedere la luce 
con l’inizio del nuovo anno!
L’impegno messo e il lavoro faƩ o nel 2014 sono staƟ  ripagaƟ  dai risul-
taƟ  oƩ enuƟ , in termini di numeri e di successo. Anche quest’anno la 
squadra AREA PROMOZIONE SOCIALE ha dato il meglio di sé ed ora, 
Ɵ rando le fi la di quanto è stato faƩ o, può ritenersi davvero soddisfaƩ a e, quindi, carica per 
iniziare al meglio l’anno che verrà.
Ma, bando alle ciance, veniamo al punto davvero interessante della quesƟ one: cosa è stato 
faƩ o in concreto nel 2014?
Quelli che sono i nostri “cavalli di baƩ aglia” sono staƟ  portaƟ  avanƟ  anche nel corso del 2014; 
mi riferisco al corso per animatori educatori sporƟ vi che, anche quest’anno ha riscosso grande 
successo, nonché ai progeƫ   legaƟ  ai temi dello sport, dell’educazione e delle pari opportunità.
Nello specifi co ecco cosa è stato faƩ o:
1. Corso animatori: Trento, 24 e 25 maggio 2014, presso Seminario Maggiore, 30 partecipanƟ ;
2. Workshop Nazionale “sport, educazione e pari opportunità: il modello TrenƟ no”: Trento, 11, 

12, 13 Aprile 2014, presso Seminario Maggiore, 40 partecipanƟ ;
3. Corso animatori Volano Parrocchia: Volano, presso Oratorio, 15 Maggio 2014, 20 parteci-

panƟ ;
4. “Giochiamoci la parƟ ta”: progeƩ o che ha oƩ enuto il fi nanziamento ma che è stato ripro-

grammato per il 2015 con una nuova veste – “Get a job in the sport”.
E per l’anno nuovo? Tante sono le cose che “bollono in pentola” per l’anno che verrà. Sono 

davvero impaziente di raccontarvi tuƩ o ma, per il momento, posso svelare solamente alcu-
ne delle novità che abbiamo in serbo per voi:

1. InnanzituƩ o il progeƩ o di cui ho parlato sopra, “Get a job in the sport”, che si svolgerà a 
Pergine nell’ambito del Piano Giovani di Zona e per il quale sono già arrivate 17 iscrizioni;

2. Corsi animatori FASE 2015: Nell’ambito del Piano giovani di Zona del Comune di Pergine 
Valsugana;

3. ProgeƩ o “NONNI EDUCATORI” nell’ambito del Bando “Benessere famigliare”, con il Comune 
di Lona – Lases;

4. Alcuni corsi che mi preme menzionare: un corso per DirigenƟ , un corso per giudici di ginna-
sƟ ca arƟ sƟ ca e ritmica e un corso per istruƩ ori di ginnasƟ ca arƟ sƟ ca e ritmica.

Quest’anno abbiamo avuto molƟ  ospiƟ  presso il CSI, quindi colgo l’occasione dell’abitudinario 
arƟ colo per l’annuario per esprimere riconoscenza ai Ɵ rocinanƟ  che hanno dato un grosso 
contributo nello svolgimento quoƟ diano del lavoro:
UN GRAZIE a SARA ANASTASIA, ROMINA ZECCHINI e LADISLAU GABRIEL CORDOS. 

Gaia Tozzo
Referente Area Promozione Sociale CSI Trento

NORME PER LA PRATICA DELL’ATTIVITA’

Per partecipare all’aƫ  vità, gli atleƟ  devono:
essere tessera   per una Società SporƟ va affi  liata -il tesseramento tutela atleƟ  e dirigenƟ  a copertu-
ra contro gli infortuni e la Responsabilità Civile verso terzi.-; 
rispe  are le norme in materia della salute: i criteri legislaƟ vi che normano la cerƟ fi cazione medi-
ca per la praƟ ca dell’aƫ  vità degli EnƟ  di Promozione sporƟ va e delle Associazioni/Società ad essi 
affi  liaƟ , sono:
a) Per l’aƫ  vità agonisƟ ca: Decreto del 18/2/1982 - “Norme per la tutela sanitaria dell’aƫ  vità spor-
Ɵ va agonisƟ ca”;
b) Per l’aƫ  vità non agonisƟ ca: Legge 189 dell’8 novembre 2012 di conversione del D.L. n. 158/2012 
(c.d. Decreto “Balduzzi”); Decreto Ministero della Salute del 24/04/2013 e dalle successive mo-
difi che intervenute con la Legge 98 del 9 agosto 2013 art. 42bis di conversione del D.L. n. 69 del 
21/06/2013 (c.d. “Decreto del Fare”).
Secondo il regolamento nazionale dell’aƫ  vità sporƟ va:
- per le aƫ  vità sporƟ ve rientranƟ  fra quelle qualifi cate come “non agonis  che”, risulta suffi  ciente 

che l’atleta sia soƩ oposto a visita medica presso il medico o pediatra di base che ne accerƟ  l’ido-
neità alla praƟ ca di aƫ  vità sporƟ va non agonisƟ ca. E’ facoltà del medico o del pediatra stabilire 
ulteriori accertamento (come l’eleƩ rocardiogramma).

- per le aƫ  vità sporƟ ve rientranƟ  fra quelle qualifi cate come “agonis  che”, gli atleƟ  dovranno sot-
toporsi alla visita di secondo livello che è quella prevista dalla normaƟ va sulle aƫ  vità agonisƟ che.

Il cerƟ fi cato ha la validità di un anno dal suo rilascio (non coincide quindi necessariamente con la 
durata della tessera del CSI) e deve essere in possesso della Società prima dell’emissione della tes-
sera. Lo stesso poi va conservato, a cura del Presidente della Società, per cinque anni.
In base a quanto deliberato del Consiglio nazionale del CSI, sono considerate agonis  che tuƩ e le 
aƫ  vità sporƟ ve dal compimento del 12 anno di età, a meno che non rientrino tra quelle previste 
al paragrafo che segue.
Le aƫ  vità non agonis  che sono quelle organizzate e svolte da una società sporƟ va esclusivamente 
per i propri tesseraƟ  (es. tornei interni, aƫ  vità di ginnasƟ ca, giochi e gare sociali) ancorché uƟ lizzino 
supporƟ  “tecnici” (es.: arbitri) del Comitato territoriale CSI, Feste sporƟ ve, aƫ  vità estemporanee 
ed occasionali, di caraƩ ere ludico e promozionale, anche svolgenƟ si in più giorni (sino a seƩ e), le 
aƫ  vità per disabili e quelle degli arbitri e dei giudici di gara. 
Semplifi cando, sono considerate agonis  che tuƩ e le fasi (anche quelle comprensoriali) dei  Cam-
pionaƟ  Nazionali e le aƫ  vità isƟ tuzionali riservate ad atleƟ  di età superiore ai 12 anni compiuƟ ;
sono considerate non agonis  che le aƫ  vità dei minori di anni 12, le aƫ  vità a progeƩ o, alcune 
specifi che aƫ  vità isƟ tuzionali e promozionali (es.: le marce non compeƟ Ɵ ve ) secondo quanto pre-
scriƩ o dai rispeƫ  vi regolamenƟ .
Informazioni più deƩ agliate sul sito www.csi-net.it – tesseramento e affi  liazione – informazioni – 
norme di tesseramento 2014-2015:
Si ricorda che i PresidenƟ  di Società sono responsabili del rispe  o degli obblighi di tesseramento 
e di tutela della salute.
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ATTIVITA’ SPORTIVA 2013/2014

Il CSI TrenƟ no nell’annata sporƟ va 2013/2014 ha organizzato 
l’aƫ  vità di n. 140 Società e di 7.842 tesseraƟ . 
L’aƫ  vità si divide in:
1. CampionaƟ  nazionali CSI: con un percorso di qualifi cazione 
qualitaƟ vo e quanƟ taƟ vo che dalle manifestazioni o campionaƟ  
provinciali conduce ai CampionaƟ  Nazionali CSI.
2. IsƟ tuzionale: tuƩ e le altre aƫ  vità organizzate dal Comitato e 
dalle Società avenƟ  per scopo la promozione dello sport.
3. A progeƩ o: aƫ  vità mirata a degli obieƫ  vi parƟ colari. 
RiporƟ amo alcuni daƟ  staƟ sƟ ci: n. 140 Società e n. 7.842 tesseraƟ  

I tesseraƟ  con qualifi che associaƟ ve e/o tecniche sono n. 1138 (773 maschi, e 365 femmine).
Gli atleƟ  sono n. 7.618 (3.716 maschi e 3.902 femmine) dei quali n. 2982 (1348 m. e 1634 
f.) con meno di 15 anni. 
Queste le discipline sporƟ ve dichiarate (ogni atleta può fare più specialità) per l’aƫ  vità di 
qualifi cazione ai campionaƟ  nazionali: 
AtleƟ ca n. 2847 (1626 m. + 1221 f.) – Orienteering n. 792 (437 + 356) – Pallavolo n. 1231 
(459+772) – Sci nordico n. 476 (320+156) - Sci alpino n. 67 (43+24) - ArƟ  marziali n. 595 
(352+243) – Nuoto n. 314 (140+174)– Tennis tavolo n. 117 (85+32), Pallanuoto 80 (47+33), 
calcio n. 106 (76+29).
Ci sono poi quasi una trenƟ na di altre discipline (dalla ginnasƟ ca alla vela, dall’alpinismo alla 
pallanuoto, dal ciclismo alla pallacanestro, dalla pesisƟ ca alla danza sporƟ va, ecc.) che per 
ora non vengono gesƟ te direƩ amente dal Comitato.
L’aƫ  vità che sta più a cuore al CSI TrenƟ no è quella organizzata in periferia con i campionaƟ  
valligiani di corsa, tornei per sport di squadra, manifestazioni di promozione sporƟ va in varie 
discipline. Quella più impegnaƟ va è l’aƫ  vità provinciale inserita nel contesto dei CampionaƟ  
Nazionali che è ben descriƩ a nelle pagine dedicate alle singole discipline.
Preme segnalare il 1° Campionato Nazionale di Orienteering da noi organizzato a Imer e a 
Sovramonte il 27 e 28 seƩ embre 2014.
Sono inoltre da evidenziare:
- la viƩ oria dell’U.S. 5 Stelle di Seregnano al Campionato Nazionale di Corsa su Strada;
- il secondo posto dell’U.S.D. Villazzano al Campionato Nazionale di AtleƟ ca Leggera;
- il terzo posto dell’U.S. 5 Stelle al Campionato Nazionale di Corsa Campestre;
- la viƩ oria dell’U.S. Pavione e il terzo posto dell’ U.S. Villagnedo nel Campionato Nazionale 
di orienteering;
- i n. 719 atleƟ  e la squadra Pallavolo Levico Terme che, dopo essersi classifi caƟ  nelle prove 
locali, hanno preso parte al vari CampionaƟ  Nazionali riportando n. 62 medaglie d’oro, n. 58 
medaglie d’argento e n. 77 medaglie di bronzo. 

Informazioni più deƩ agliate si trovano nelle singole relazioni e sui siƟ  www.csitrento.it 

e www.csi-net.it.
Giancarlo Manfredi

DireƩ ore Tecnico Provinciale

TUTTO CSI 2013/2014 - 35° PALIO DELLE SOCIETÀ
3° MEMORIAL EDO BENEDETTI

Entrano in classifi ca le Società che praƟ cano almeno tre discipline - l’atleƟ ca si divide in cam-
pestre/montagna - strada - pista. La parità si risolve calcolando il punteggio più alto nella 
polisporƟ vità poi il numero di discipline praƟ cate oltre all’atleƟ ca.

Punteggio per la polisporƟ vità: 4 sport p.Ɵ  10 - 5 p.Ɵ  15 - 6 p.Ɵ  20 - 7 p.Ɵ  25 - 8 p.Ɵ  30

Si aggiudica per l’oƩ ava volta consecuƟ va il Trofeo



18 19

ATLETICA LEGGERA

La “Madre” di tuƩ e le discipline sporƟ ve è il fi ore all’occhiello 
dell’aƫ  vità sporƟ va del Comitato TrenƟ no del Centro SporƟ vo Ita-
liano.
È praƟ cata, nelle sue estensioni di corsa campestre, in pista, su 
strada e in montagna, con manifestazioni largamente partecipa-
te che vanno dalle kermesses di paese ai campionaƟ  valligiani, a 
quelli provinciali e ai nazionali dove siamo sempre ben rappresen-
taƟ  sia dal punto di vista quanƟ taƟ vo che qualitaƟ vo. 

Ben 1494 gli atleƟ  che hanno preso parte alle 10 (di cui una riservata alle sole cate-
gorie giovanili e una ai soli adulƟ ) fi nali provinciali in rappresentanza di n. 39 Socie-
tà. Questa la suddivisione per categorie:

N. 34 atleƟ  hanno partecipato a tuƩ e le nove gare provinciali, n. 64 a oƩ o e n. 92 
a seƩ e. Siamo parƟ Ɵ  in gennaio a Madrano con la campestre a staff eƩ a e abbiamo 
chiuso a Moena a fi ne oƩ obre.
Si elenca l’aƫ  vità riferita alle gare di campionato provinciale e a quella nazionale:
Corsa campestre: Madrano (n. 665 partecipanƟ ) e a Terlago (n. 607), Campionato 
Nazionale di MontecaƟ ni Terme con n. 210 atleƟ  di 16 Società e 2 giudici;
Corsa su strada: a Spera (n. 538 classifi caƟ ), a Bondo (n. 401) e a Moena (n. 369), 
Campionato Nazionale di Massa con 52 atleƟ  e 2 giudici;
Corsa in montagna: a Roncone (n. 316) e a Civezzano (n. 409);
AtleƟ ca in pista: a Tione Prove MulƟ ple Giovanili (n. 389) e a Pergine la 54^ edizione 
delle Olimpiadi ViƩ  (n. 696). N. 4 prove di qualifi cazione al Campionato Nazionale 

di Grosseto dove abbiamo partecipato con 206 atleƟ  e 31 accompagnatori di n. 18 
Società e 5 giudici gara;
Mezzamaratona con una prova provinciale riservata solo agli adulƟ  a Rovereto con 
135 partecipanƟ .
C’è poi l’aƫ  vità locale (una trenƟ na di gare) dove spicca il Giro PodisƟ co di Trento, 
coi suoi 800 partecipanƟ ; il Giro PodisƟ co di Rovereto, le varie corse di paese e in 
parƟ colare i campionaƟ  valligiani di Fiemme, della Val di Non e della Valsugana. 
Per quanto riguarda il Campionato Provinciale di Società, ha primeggiato ancora 
una volta l’U.S. 5 Stelle Seregnano, seguita dall’ Atl. Valle di Cembra , dall’U.S. Spera 
e da altre 36 compagini.
Da rimarcare la 1^ posizione dell’U.S. 5 Stelle al Campionato Nazionale di Corsa su 
Strada e la 2^ posizione dell’U.S.D. Villazzano al Campionato Nazionale di AtleƟ ca 
Leggera e la 3^ posizione (2^ considerando il solo seƩ ore giovanile) sempre dell’ 
U.S. 5 Stelle al Campionato Nazionale di Corsa Campestre.
Voglio concludere con un sincero ringraziamento a tuƫ   coloro che aƩ raverso la 
commissione tecnica dell’AtleƟ ca Leggera permeƩ ono che tuƩ o ciò avvenga, ai giu-
dici di gara, sempre aƩ enƟ  e numerosi nonché alla FIDAL con la quale perseguiamo 
fi ni comuni. 

Antonio Purin
Presidente Commissione AtleƟ ca leggera

del Comitato CSI TrenƟ no
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AATLETA SOCIETA' CATEGORIA SPECIALITÀ RISULTATO ANNO

RECORDS DEI CAMPIONATI NAZIONALI C.S.I. DI ATLETICA LEGGERA
IN POSSESSO DEI NOSTRI ATLETI

PODI TRENTINI AI CAMPIONATI NAZIONALI DI ATLETICA 2014
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CAMPIONATO PROVINCIALE CORSA CAMPESTRE A STAFFETTA
Domenica 26 Gennaio 2014 - Madrano

CLASSIFICA DI SOCIETÀ
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CLASSIFICA DI SOCIETÀ

CAMPIONATO PROVINCIALE CORSA CAMPESTRE
Domenica 23 marzo 2014 - Vigolo Baselga

CLASSIFICA DI SOCIETÀ

CAMPIONATO PROVINCIALE DI PROVE MULTIPLE
Sabato 17 maggio 2014 - Tione
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54° OLIMPIADI VITT - CAMPIONATO PROVINCIALE SU PISTA
Domenica 1 giugno 2014 - Pergine Valsugana
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CLASSIFICA DI SOCIETÀ
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CLASSIFICA DI SOCIETÀ

CAMPIONATO PROVINCIALE INDIVIDUALE CORSA IN MONTAGNA
Domenica 4 maggio 2014 - Ronzone

CAMPIONATO PROVINCIALE CORSA IN MONTAGNA A STAFFETTA
Domenica 21 se  embre 2014 - Civezzano

CLASSIFICA DI SOCIETÀ
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CAMPIONATO MARATONINA CSI TRENTO
Sabato 4 o  obre 2014 - Rovereto

CLASSIFICA DI SOCIETÀ
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CAMPIONATO PROVINCIALE DI CORSA SU STRADA
Classifi ca individuale* dopo le 3 prove di: Spera - 30 marzo; Bondo - 27 aprile; Moena - 26 o  obre

CLASSIFICA DI SOCIETÀ
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1 FEDEL SERENA OLTREFERSINA 28 39 39 38 41 42 14 28 38 307
2 TAISSIR MARIAM OLTREFERSINA 26 30 35 37 39 34 6 26 33 266
3 DELLADIO NOEMI CORNACCI DI TESERO 30 42 42 40 13 30 42 239

1 ROPELATO FRANCESCO SPERA 30 41 41 42 41 40 13 28 42 318
2 TOMASELLI STEFANO SPERA 30 39 38 39 39 37 11 28 39 300
3 ROPELATO FILIPPO SPERA 26 35 37 38 36 24 9 24 36 265

1 BERTINI GIULIA TRILACUM 30 42 40 40 41 37 13 22 41 306
2 PEDRIN ELENA SPERA 26 37 41 39 40 42 14 24 39 302
3 DEMATTE' NANCY 5 STELLE SEREGNANO 28 38 37 37 37 29 13 28 36 283

1 LUNELLI SIMONE 5 STELLE SEREGNANO 28 40 40 38 37 13 28 41 265
2 PASQUAZZO NICOLO' SPERA 14 41 42 42 41 14 22 42 258
3 DEMATTE' DAVIDE TIONE 26 39 41 42 42 14 30 234

1 SAMMARCO ALICE 5 STELLE SEREGNANO 30 42 39 40 39 39 38 267
2 GENTILINI ALESSIA TIONE 28 38 41 39 38 42 30 256
3 GASPERI FRANCESCA TIONE 28 40 40 36 40 30 214

1 CAMPIDELLI JORDAN TIONE 26 38 39 38 39 41 28 249
2 PATERNO DAVIDE SPERA 26 33 42 37 28 6 28 39 239
3 LISSONI GABRIELE 5 STELLE SEREGNANO 22 35 35 36 20 11 24 40 223

1 ROPELATO FABIANA SPERA 30 40 42 42 41 19 14 30 258
2 FARINA GAIA TIONE 26 37 39 38 38 18 9 205
3 BEBER BARBARA 5 STELLE SEREGNANO 28 27 37 37 7 24 37 197

1 TORGHELE MASSIMO SPERA 26 42 42 42 41 29 10 28 42 302
2 ANGELI DAVIDE 5 STELLE SEREGNANO 30 40 40 41 42 24 7 30 41 295
3 CASAGRANDE FILIPPO 5 STELLE SEREGNANO 30 32 35 39 39 33 10 30 248

1 BEBER SARA 5 STELLE SEREGNANO 16 31 31 32 13 16 29 32 200
2 MARCHEL SONIA 5 STELLE SEREGNANO 2 19 27 26 30 2 26 132
3 FACCHINELLI ELEONORA 5 STELLE SEREGNANO 2 22 29 28 9 10 29 129

1 WEBBER DANIEL USAM BAITONA 18 28 26 32 28 14 31 177
2 ANESI STEFANO CLARINA 16 30 31 20 31 32 160
3 CASAGRANDA REMI' VILLAGNEDO 2 23 27 26 12 4 26 30 150

1 BORTOLOTTI DESIRE' TRILACUM 12 29 31 32 12 20 29 29 194
2 MOLINARI ELISA 5 STELLE SEREGNANO 2 28 30 32 30 27 149
3 PETTINELLA MARINA 5 STELLE SEREGNANO 2 31 31 9 10 28 28 139

1 PISONI DIEGO TRILACUM 12 29 27 29 28 14 12 27 32 210
2 GUASTELLA MIRKO TRILACUM 2 21 22 27 10 4 25 30 141
3 MICH DANIELE CERMIS 25 28 30 29 13 8 133

1 BATTAN MICHELA USAM BAITONA 4 12 12 11 15 11 14 17 15 111
2 VISENTIN GEMMA 5 STELLE SEREGNANO 10 14 15 14 17 16 86
3 FILIPPI LUCIA CEMBRA 16 15 16 15 17 79

1 BOLOGNANI JONNY TRILACUM 2 11 13 13 12 12 14 16 15 108
2 BUFFA GABRIELE VILLAGNEDO 2 16 16 13 20 17 17 101
3 MADOUH MOHAMED VALCHIESE 16 16 17 16 15 80

1 TENAGLIA CRISTINA ROTALIANA 2 15 14 15 12 15 17 90
2 BATTISTI MARA CLARINA 14 15 13 14 18 16 90
3 LAZZERI ALESSANDRA OLTREFERSINA 14 13 12 10 6 13 13 81

1 CADROBBI PIERGIORGIO 5 STELLE SEREGNANO 8 13 10 14 18 12 14 89
2 MATUZZI MIRKO QUERCIA 10 16 15 13 2 16 17 89
3 TRENTINI FABIO BONDO 14 11 16 17 15 73

CUCCIOLE  F

CUCCIOLI  M

ESORDIENTI  F

ESORDIENTI  
M

RAGAZZE   F

RAGAZZI   M

seguono altre 85 classificate

seguono altri 107 classificati

seguono altre 107 classificate

seguono altri 144 classificati

seguono altre 33 classificate

CADETTI   F

CADETTI   M

ALLIEVE   F

ALLIEVI   M

JUNIOR   F

JUNIOR   M

seguono altre 55 classificate

seguono altre 93 classificate

seguono altri 93 classificati

SENIOR   F

SENIOR   M

AMATORI  A  F

AMATORI  A  M

seguono altri 45 classificati

seguono altre 16 classificate

seguono altre 130 classificate

seguono altri 114 classificati

seguono altri 24classificati

seguono altri 52 classificati

seguono altre 46 classificate

seguono altri 72 classificati

1 DAMIN CARLA TRILACUM 20 17 17 17 14 20 16 17 138
2 ZUCCHETTO PAOLA TRILACUM 18 12 15 16 13 20 15 11 120
3 ANTONIAZZI MANUELA CERMIS 12 15 16 16 17 13 12 15 116

1 SANDRI LUCA VILLAGNEDO 20 15 14 12 13 11 18 13 116
2 CHINCARINI CARLO A. VILLAGNEDO 20 15 10 18 10 12 85
3 MOLINARI ANTONIO 5 STELLE SEREGNANO 16 17 17 18 17 85

1 ZENI FLORA USAM BAITONA 8 14 16 17 16 14 6 16 14 121
2 GHEZZI EMILIANA BONDO 13 15 15 14 15 72
3 MICHELOTTI GIANNA ATLETICA TEAM LOPPIO 2 15 16 15 17 65

1 VALENTI MAURIZIO BONDO 8 15 15 16 13 16 83
2 GIONTA MARCELLO USAM BAITONA 9 13 14 13 12 6 14 81
3 DALLIO GRAZIANO CERMIS 14 16 16 17 63

AMATORI  B  F

AMATORI  B  M

seguono altre 40 classificate

seguono altri 109 classificati

VETERANI   F 

VETERANI   M  

seguono altre 11 classificate

seguono altri 58 classificati
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CLASSIFICA DI SOCIETÀ

CAMPIONATO PROVINCIALE ATLETICA LEGGERA 2013/2014
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PALLAVOLO

Finali nazionali CSI 
Dal 2 al 6 luglio scorso sono state disputate a Lignano Sabbiadoro le fi nali nazionali 
della categoria Under 14 del volley femminile.
All’appuntamento ha partecipato come rappresentante della nostra regione la squa-
dra dell’Alta Valsugana Caldonazzo che ha nella stagione appena conclusa ha par-
tecipato al campionato CSI con la denominazione “ASD Pallavolo Levico Terme”. La 
squadra ha preso il tesƟ mone lasciato dalle formazioni del C9 Arco Riva e dal Bolghera 
che avevano terminato rispeƫ  vamente prima e seconda le fi nali regionali, svoltesi a 
maggio nel palazzeƩ o di Caldonazzo, che avevano scelto di non partecipare alla mani-
festazione nazionale. 
La ASD Pallavolo Levico Terme ha acceƩ ato con entusiasmo e determinazione la sfi da 
e si è preparata per poter rappresentare al meglio la nostra regione. Alle fi nali nazio-
nali si sono presentate 12 squadre campioni regionali, provenienƟ  da tuƩ a Italia, da 
Messina a Cuneo tuƩ e con entusiasmo, allegria e tanta voglia di dimostrare la loro 
bravura.
Prima ancora dell’aspeƩ o tecnico-sporƟ vo della manifestazione è doveroso fare i ne-
cessari complimenƟ  all’organizzazione che ha lavorato e predisposto affi  nché tuƩ o 
fosse di un livello eccellente; dalla locazione di Lignano Sabbiadoro con il villaggio GE-
TUR perfeƩ o per ospitare una manifestazione simile con cenƟ naia di ragazzi e ragazze 
a socializzare e scambiare esperienze nei molƟ  momenƟ  di incontro che completava-
no le giornate sporƟ ve, per passare alla disponibilità e cortesia di tuƫ   gli addeƫ   ai 
lavori, agli interessanƟ  corsi di aggiornamento fi no alla preparazione e professionalità 
dei giudici di gara.
La cerimonia d’inaugurazione, con sfi lata dei capitani delle squadre delle varie regioni 
presenƟ  e l’inno nazionale cantato da tuƫ   i presenƟ , ha caricato di un ulteriore signifi -
cato una manifestazione già di per se sƟ molante, moƟ vando il massimo dell’impegno 
sporƟ vo. La degna conseguenza di tuƩ o questo è stata un torneo ad alto livello con un 
clima di solidarietà ed amicizia sia dentro che fuori dal contesto agonisƟ co.
Le nostre ragazze hanno veramente dato tuƩ o, dalla prima all’ulƟ ma parƟ ta riuscen-
do a realizzare oƫ  me prestazioni anche di fronte a squadre obieƫ  vamente meglio 
aƩ rezzate e tecnicamente superiori. I tecnici Zanoƫ   Denis e Schmid Rudi hanno pre-
parato ogni parƟ ta in modo da onorare la manifestazione e tuƩ e le atlete hanno avuto 
la possibilità di giocare lasciando sempre una buona impressione agli addeƫ   ai lavori.
Il risultato fi nale ha premiato giustamente la PolisporƟ va Arcobaleno (Venezia) che si 
è dimostrata la squadra più in forma a questo punto della stagione. 
Per concludere; l’esperienza eff eƩ uata è stata molto posiƟ va e ci senƟ amo quindi 
in dovere di consigliare alle squadre giovanili della nostra provincia di partecipare ai 
campionaƟ  CSI ed ambire a manifestazioni come questa che lasciano sicuramente un 
ricordo indelebile nei giovani che vi hanno preso parte.

TORNEO U16 + OPEN

Nota: Causa una scarsa adesione per la stagione 2013-2014 le squadre U16 hanno gareggiato assieme 
alle squadre Open un un unico campionato. Successivamente hanno svolto play-off  e fi nali separata-
mente nelle proprie categorie di riferimento

Le atlete che hanno partecipato sono: 
Elisa Curzel (3), Alissa Toff ali (1), Alice Hueller (7), Elena Morelli (9), MarƟ na Giordano 
(11), Murgia (10), Giada Ochner (15), Arianna Ciola (22), Angela Bosatra (20).

Il dirigente accompagnatore
Hueller Mauro

TORNEO “RIKI RADAM” - U14

CLASSIFICA FINALE GIRONE

PLAY-OFF U16PLAY-OFF OPEN

CLASSIFICA GIRONI U14

La squadra dell’Alta Valsugana ha partecipato alle fi nali Nazionali a Lignano Sabbiadoro dal 2 al 6 luglio.
Hanno chiuso la manifestazione al 7 posto.
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TROFEO COPPA CSI - U12

PALLAVOLO FEMMINILE CLASSIFICA FINALE 2013/2014
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AMAVOLLEY

AmaVolley a  o II° va in scena!

L’annata sporƟ va 2013/14 ha segnato un altro record!
39 squadre in rappresentanza di gran parte del territorio 
trenƟ no suddivise nei campionaƟ  di ECCELLENZA e PRO-
MOZIONE.
In quel di Trento, alla palestra della Vela la festa conclusiva 
il 18 maggio 2014 dopo le due gare di fi nale tra ASD BLACK 
ANGELS di MaƩ arello e l’ SSD MEZZOLOMBARDO, rispeƫ  -
vamente vincitrici dei gironi SUD e NORD del campionato 
di Promozione e a seguire la sfi da tra le due fi naliste dei play off  di ECCELLENZA 
OLYMPUS contro i MAIALI VOLANTI.
I rispeƫ  vi incontri sono staƟ  vinƟ  da SSD MEZZOLOMBARDO e OLYMPUS
Anche quest’anno assegnaƟ  i premi Fair Play e migliori giocatori oltre a tanƟ  altri 
riconoscimenƟ .

Ad oƩ obre si è disputata la fi nale di supercoppa tra le squadre dell’OLYMPUS e SSD 
MEZZOLOMBARDO neo promossa dal campionato di PROMOZIONE che l’ha spunta-
ta sull’OLYMPUS squadra campione AMAVOLLEY stagione 2013/2014.
Dopo una estate di interrogaƟ vi in relazione alla riforma del regolamento AmaVol-
ley che ha introdoƩ o la novità della “parità di genere” ovvero 3 donne + 3 uomini 
sempre in campo, con il massimo storico, record assoluto per AmaVolley, a oƩ obre 
è iniziata la nuova stagione con 40 squadre al via suddivise in 3 gironi di PROMOZIO-
NE e 1 in ECCELLENZA e con tante squadre e Amici nuovi.

Abbiamo imboccato il cammino verso il rinnovamento aƩ raverso cambiamenƟ  in-
novaƟ vi, iniziato introducendo la novità regolamentare della parità di genere.
Una cammino impegnaƟ vo iniziato da qualche anno, fi n dall’ingresso nella grande 
famiglia del CSI.
Uno stuolo di coraggiosi amici, nucleo fondante di AmaVolley, coraggiosi e determi-
naƟ  hanno guidato AmaVolley fi no ai traguardi odierni.
AmaVolley ha saputo resistere, confermarsi migliorando anno dopo anno. 

Il nostro movimento festeggia i suoi 15 anni di aƫ  vità con numeri davvero invidiabi-
li: 40 squadre e circa 1000 iscriƫ  . Un progeƩ o realizzato. Una idea che si è concre-
Ɵ zzata giorno dopo giorno e che, siamo cerƟ , non fi nirà di stupire.
Il gruppo dirigente che negli anni è cresciuto con nuove e moƟ vate “esperienze” e 

volƟ  nuovi, aff ronterà la sfi da degli anni prossimi grazie alla maggiore e ritrovata 
convinzione nei propri mezzi, alla luce del successo di quesƟ  anni.
Un sfi da diffi  cile ma sƟ molante, nella quale ruolo importante giocherà la passione 
di chi nel futuro, garanƟ rà la conƟ nuità per questa bellissima esperienza sporƟ va e 
sociale

Il Responsabile AmaVolley
Meo Tricarico
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ORIENTEERING - Corsa di orientamento

Il 32. Campionato Provinciale CSI di Corsa orientamento si è disputato nell’anno 2014 
su 7 gare. 
La prima il 16 Marzo a Strigno, la seconda il 22 Marzo a Zortea di Canal San Bovo, la terza 
il 12 Aprile a Villazzano di Trento, la quarta il 19 Luglio a Piedicastello (Trento), la quinta 
il 26 Luglio a Folgaria, la sesta il 23 agosto a Ziano di Fiemme e la seƫ  ma gara fi nale a 
Castelnuovo di Borgo il 25 OƩ obre.
Una stagione che ha portato quindi gli atleƟ  CSI per quasi tuƩ o il TrenƟ no e che ha vi-
sto ampia partecipazione in tuƩ e le manifestazioni, confermando il trend al rialzo dello 
sport con carta e bussola. 
Hanno preso parte al campionato n. 240 atleƟ  appartenenƟ  a 20 società.
Fra le società neƩ a aff ermazione dell’ U.S. Villagnedo, seguita dalla U.S. La RoccheƩ a, 
G.S. Pavione, U.S. Villazzano, U.S. San Giorgio e altre 15 squadre che hanno totalizzato 
almeno un punto.
La stagione OrienƟ sƟ ca CSI ha vissuto anche un momento importante con lo svolgi-
mento dei CampionaƟ  Nazionali sulla corta e lunga distanza disputaƟ si rispeƫ  vamente 
a Imer e Sovramonte nei giorni del 26 e 27 SeƩ embre. Due bellissime manifestazioni 
molto partecipate, anche da atleƟ  di livello nazionale assoluto. Il TrenƟ no era presente 
con 99 atleƟ  di 13 società.
Imponente il medagliere per il nostro Comitato con 27 ori, 23 argenƟ  e 24 bronzi. 
Il GS Pavione ha conquistato il primo posto tra le società mentre l’US Villagnedo si è 
piazzato al terzo posto. 
VisƟ  i felici esiƟ  della stagione 2014, per i quali vanno ringraziate le società organizzatrici, 
non resta che augurarsi un 2015 altreƩ anto ricco di manifestazioni di successo come 
quelle dell’anno appena trascorso. 
Il Comitato auspica un impegno organizzaƟ vo anche da parte di società che fi no ad ora 
non hanno mai provato questa graƟ fi cante esperienza e che per un eventuale prima vol-
ta sarebbe certamente supportate nel coordinamento per la preparazione dell’evento.

Andrea SegaƩ a
Commissione Tecnica di Orienteering

CLASSIFICA INDIVIDUALE
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CLASSIFICA SOCIETÀ



50 51

NUOTO

“Ama il tuo cammino: senza di esso nulla ha senso”

E’ con questo pensiero di Paulo Coelho che quest’anno voglio iniziare la mia relazio-
ne sulla nostra annata sporƟ va, perché per alcuni di noi è stata segnata da momenƟ  
parƟ colarmente diffi  cili, superaƟ  grazie all’aiuto, alla disponibilità ed alla pazienza 
di tuƫ  .
Il seƩ ore nuoto del CSI Trento è in costante espansione: le società sono aumentate 
ad 8 per il seƩ ore nuoto con l’ingresso dell’Area 51, del Brenta Nuoto e della 5 Stel-
le. Un aumento considerevole di atleƟ , che ha permesso lo svolgimento di un cam-
pionato provinciale molto combaƩ uto soƩ o il profi lo agonisƟ co e quindi un oƫ  mo 
test per il nuovo programma-gare ed il nuovo regolamento.
5 le manifestazioni organizzate dalle società, con la partecipazione di oltre 300 at-
leƟ , tra i quali anche un gruppo di disabili, e che avrebbero permesso una folta 
partecipazione al GPN di Lignano, al quale ci stavamo preparando con impegno, ma 
per qualcuno di noi, evidentemente i progeƫ   erano altri. Come bene ha scriƩ o Luca 
del Brenta Nuoto sul sito della sua società, ci è stata data l’occasione di meƩ ere alla 
prova, oltre alla nostra abilità natatoria, la capacità di essere persone resilienƟ , in 
grado cioè di trovare comunque il lato posiƟ vo anche in un evento traumaƟ co, di 
non mollare davanƟ  alle diffi  coltà e trovare la forza di riparƟ re con serenità e tena-
cia. Senza nulla togliere al risultato sporƟ vo, penso che questo valga molto più di 
una medaglia. A Lignano, quindi, il nostro Comitato è stata rappresentato solo dalla 
Chiese Nuoto e dalla RN Valsugana, che hanno comunque oƩ enuto due medaglie 
di bronzo.
Per quanto riguarda invece i risultaƟ  del campionato provinciale, per il secondo 
anno consecuƟ vo il CSI Trento Nuoto si è laureato campione provinciale; al secondo 
e terzo posto rispeƫ  vamente il Chiese Nuoto e la RN Valsugana.
Ringrazio di cuore tuƫ   per la buona riuscita delle manifestazioni, per i consigli e il 
clima sereno dell’intera stagione sporƟ va. PermeƩ etemi un ringraziamento parƟ co-
lare a Daniele Armelao della RN Valsugana, al Presidente Ezio Zappini, al Comitato 
di Trento e alla Presidenza Nazionale per la vicinanza e il sostegno il giorno dell’in-
cidente e i giorni successivi.
A tuƫ   i nostri ragazzi dico di conƟ nuare ad impegnarsi con entusiasmo e a sognare, 
per costruire insieme giorno per giorno quei momenƟ  magici che rendono le faƟ che 
quoƟ diane più leggere e gli ostacoli opportunità per crescere e migliorarsi.
Buon Natale e buon anno sporƟ vo a tuƫ  .

La responsabile del SeƩ ore Nuoto
Amneris Delmarco

Classifi ca individuale 2013/2014

Classifi ca società 2013/2014

CSI TN NUOTO 45932,94864
CHIESE NUOTO 39178,25257
RN VALSUGANA 37599,2829
LATEMAR NUOTO 35652,54227
ASD BRENTA NUOTO 35223,68743
ASD AREA 51 2177,45494
USD 5 STELLE 1087,517329
USD VILLAZZANO 955,4436421
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PALLANUOTO

L’intenzione era quella di far crescere il movimento della pallanuoto aƩ raverso un campio-
nato che coinvolgesse tuƩ e le società di nuoto del trenƟ no ma purtroppo, come spesso 
succede, il messaggio non è stato recepito in pieno e allora tuƩ o è stato rimandato alla 
prossima stagione sporƟ va. Insuffi  ciente è stato lo sforzo di due società in trenƟ no ovvero 
la Vivinsport di Lavis e l’Acme di Trento a spronare le altre realtà di nuoto in un progeƩ o 
semplice nella sua aƩ uazione e a bassissimo costo in grado di coinvolgere tanƟ  ragazzi desi-
derosi di praƟ care uno sport di gruppo quale la pallanuoto. La palla è rimasta al centro della 
vasca e l’Acme e la Vivinsport ne hanno approfi Ʃ ato per dare ai propri altri atleƟ  possibilità 
di diverƟ mento. Vista quindi l’impossibilità ad organizzare un campionato soƩ o la bandiera 
del CSI, le due società trenƟ ne hanno dato vita ad una prima coppa CSI seguita da numerosi 
fans sparsi, tra l’altro, in tuƩ a Italia. Presso la piscina di Gardolo, circa 150 persone hanno as-
sisƟ to all’evento in prima nazionale. Ad aggiudicarsi la coppa è stata l’ACME WP Trento che, 
grazie alla prova maiuscola dei suoi giocatori veterani, ha scriƩ o e disegnato sulla coppa per 
la prima volta il proprio nome e il proprio logo . La Vivinsport di Lavis, squadra che annovera 
nelle sua fi la giocatori che non sfi gurerebbero in campionaƟ  di serie b, si è presentata con un 
biglieƩ o da visita non indiff erente ovvero una squadra composta da numerosi under 20 ca-
pitanaƟ  da una vecchia gloria della pallanuoto trenƟ na. Il futuro di questo sport è a portata 
di mano dei giovani trenƟ ni basterebbe solo che le società ritagliassero un po’ di tempo nel-
le loro aƫ  vità a promuovere la pallanuoto consentendo così a molƟ  ragazzi di non perdersi 
ovvero di non lasciare lo sport. Infaƫ   è vero che molƟ  ragazzi del nuoto, giunƟ  ad una certa 
età e ad un bivio, in mancanza di qualche sƟ molo e di nuove aƫ  vità in piscina , lasciano lo 
sport buƩ andosi su altre aƫ  vità poco salutari. A parte queste considerazioni bisogna anche 
dire che gli spazi vasca sono sempre più risicaƟ  e costosi tanto che trovare una piscina libera 
per un incontro di pallanuoto o anche un semplice allenamento con la palla, è diventato 
complesso e anche costoso. Ma il pallanuoƟ sta trenƟ no è intenzionato a fare nascere, a bre-
ve, un campionato vero e proprio di pallanuoto soƩ o la bandiera del CSI e non si perde , per 
defi nizione, d’animo e già fra qualche seƫ  mana darà il via a qualche iniziaƟ va in tal senso. 
ParƟ ranno altri inviƟ  a partecipare estesi a più società così come la possibilità di confrontarsi 
in una riunione con argomento la pallanuoto. Intanto palla alla centro e aspeƫ  amo il fi schio 
dell’arbitro per l’inizio del primo tempo.

Pasquale Maiorano
Responsabile Pallanuoto

CALCIO

3° MEMORIAL CARLO CESTARI

Carlo Cestari, indimenƟ cabile e storico Segretario del CSI 
TrenƟ no, è stato ricordato con un campionato di calcio a 
6 di 14 squadre (alcune delle FIGC) suddivise in due giro-
ni. Gli incontri si sono svolƟ  nelle palestre di OspedaleƩ o 
e di Madrano in seƩ e giornate dal 16 febbraio al 23 mar-
zo e la fi nale sul campo di Madrano il 30 marzo.

Questa la classifi ca fi nale riferita alle sole squadre CSI:

1. Pol. Oltrefersina 
2. U.S. Villazzano
3. Pol. Borgo
4. Atl. Val di Cembra
5. U.S. Spera
6. Orienteering Pinè
7. U.S. Villagnedo
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TENNISTAVOLO

Sport che merita maggior promozione!

E’ stata una stagione di leggera crescita quella 2013-14 per quanto riguarda lo Sport 
del Tennistavolo.
Nei 5 tornei organizzaƟ , grazie alla collaborazione e all’impegno delle società affi  -
liate, si è avuto una numero totale di 169 partecipanƟ , leggermente meglio dei 158 
della stagione scorsa, ma neƩ amente meno dell’annata 2011-12, che aveva visto la 
partecipazione di 210 iscriƫ  . Sempre 10 invece le Associazioni sporƟ ve che hanno 
aderito a questa proposta di aƫ  vità.
Il numero massimo di iscrizioni per una singola manifestazione si è avuto come di 
consueto per il torneo fi nale, che in questa primavera è stato ospitato dal Circolo 
Tennistavolo Cles, con gare e momento conviviale all’interno del locale Palasport.
Nei quaƩ ro tornei precedenƟ , per moƟ vi logisƟ ci si sono dovuƟ  alternare 2 tornei 
con gare giovanili maschili e 2 tornei con gare seniores e femminili.
Nelle categorie, si è avuto una buon partecipazione tra i Giovanissimi ma, come la 
stagione scorsa, numeri deludente nelle altre categorie giovanili.
E’ subito evidente che la partecipazione più numerosa si è avuta tra i Seniores, dove 
la maggior parte sono atleƟ  over 18 un po’ di tuƩ e le età. In genere appassionaƟ  che 
hanno iniziato l’aƫ  vità agonisƟ ca da giovani e che poi a livello amatoriale hanno 
sempre praƟ cato questo Sport, poi c’è chi ha ripreso l’aƫ  vità dopo qualche anno di 
stop, ma anche casi di partecipanƟ  che hanno iniziato la praƟ ca già da adulƟ  e ne 
sono rimasƟ  appassionaƟ , conƟ nuando a praƟ carlo con regolarità.
Potenzialmente il Tennistavolo è uno Sport aƩ raƫ  vo sia per i giovani che per adulƟ  
ed anziani, è infaƫ   alla portata di tuƫ  . Per un giovane è uno Sport uƟ le in parƟ co-
lare per aiutare lo sviluppo delle capacità condizionali, oltre che la concentrazione 
e doƟ  mentali, oltre che essere divertente, poco costoso, uƟ le per socializzare. Al 
giorno d’oggi è anche facile trovare campi da gioco. Per questo riteniamo che me-
riƟ  una maggior aƫ  vità di promozione ed il C.S.I. coinvolgendo le società sporƟ ve 
affi  liate, potrebbe essere il veicolo adaƩ o. Probabilmente ad ostacolarne la praƟ ca 
agonisƟ ca è la complessità di questo Sport, con cui viene presto in contaƩ o chi de-
cide di passare da una semplice aƫ  vità ricreaƟ va ad un’aƫ  vità agonisƟ ca, anche di 
basso livello, diffi  coltà che proprio nelle gare C.S.I. diventa evidente, qui si vede su-
bito la diff erenza, amplifi cata anche dal talento sporƟ vo posseduto, tra chi si allena 
regolarmente in società sporƟ va soƩ o la giuda di un allenatore e che invece lo pra-
Ɵ ca, anche con costanza, ma a livello solo ricreaƟ vo, cosa che risulta meno evidente 
per altre discipline, come il podismo, Ɵ pica specialità ciclica, che è la disciplina che 
riscuote il maggior interesse nell’aƫ  vità C.S.I. del TrenƟ no.
Certo nelle gare del C.S.I, grazie ad un’opportuna regolamentazione, si è cercato 

di limitare diff erenze di livello tecnico per le varie categorie, con lo scopo di dar 
modo a tuƫ   i praƟ canƟ  di cimentarsi in gara, trovando il livello tecnico non troppo 
distante dal proprio, ma evidentemente anche questo non è stato suffi  ciente per 
aumentarne le adesioni!
Sicuramente ci sono altre strade da percorre per inseguire questo obbieƫ  vo, anche 
come C.S.I. si può impiegare parte delle energie per agire in luoghi dove cercare di 
divulgare la conoscenza del Tennistavolo ed invogliarne alla praƟ ca i giovani, invece 
che concentrarsi solo ad organizzare manifestazione sporƟ ve, questo perché anche 
a livello scolasƟ co non vi è una suffi  ciente alfabeƟ zzazione in questo Sport e se in-
dubbiamente è divertente giocarvi a livello ricreaƟ vo, tuƩ ’altra cosa è impararne i 
rudimenƟ  per poi poterlo praƟ care nelle compeƟ zioni.
Altra causa che concorre a rendere diffi  cile l’aumento dei partecipanƟ  è la diffi  coltà 
organizzaƟ va delle nostre associazioni e sopraƩ uƩ o l’impianƟ sƟ ca disponibile per 
organizzare una manifestazione a larga partecipazione, situazioni che aƩ ualmente 
non danno la possibilità, nella nostra provincia, di struƩ urare manifestazioni con 
cenƟ naia di iscriƫ  , come è possibile vedere, ad esempio, nel vicino Veneto dove 
vengono organizzate manifestazioni sempre in capienƟ  Palasport, che possono 
ospitare 20 o più campi di gara.
Passando alle compeƟ zioni, nella stagione agonisƟ ca 2013-14 in TrenƟ no, la Socie-
tà con maggior presenze alle gare è stato, come nelle 2 stagioni precedenƟ  il G.S. 
Bolghera di Trento che, grazie anche ai risultaƟ  conseguiƟ  dai suoi atleƟ , ha merita-
tamente vinto la classifi ca fi nale per società, conseguendo 532 punƟ , con un neƩ o 
distacco sul Circolo Tennistavolo Cles, 2°classifi cato con 449 punƟ . 3° il Tennistavolo 
Lavis con 329 punƟ .
Nelle singole categorie, interessanƟ  le prove della categoria Giovanissimi, riservata 
agli atleƟ  fi no ai 10 anni e unica categoria giocata unisex, che ha visto partecipare in 
tuƩ o 26 atleƟ . Nella classifi ca fi nale ha prevalso Francesco Bertagnolli di Cles, vero 
aff ezionato del C.S.I. che proprio in queste gare ha sempre trovato al forma miglio-
re, ed infaƫ   ha vinto tuƫ   e tre i tornei a cui ha partecipato, accumulando 70 punƟ .
Alle sue spalle testa a testa tra il roveretano Michele ValenƟ noƫ   ed Emanuele Cice 
di Trento che hanno concluso appaiaƟ  al 2° posto della classifi ca fi nale con 50 punƟ . 
4° molto staccato altro portacolori dell’US San Rocco Rovereto Daniel Modellato 
con 20 punƟ .
Nelle categorie maschili, nella classifi ca fi nale vediamo tra i Ragazzi (la meno nume-
rosa, con solo 8 adesioni) la viƩ oria di Luca Necula delll’US San Rocco di Rovereto, 
anche lui con 3 viƩ orie su 3 tornei disputaƟ ; al 2° posto Samuele Suighi del CƩ  Cles, 
3° Michele Coppola del GS Bolghera di Trento.
Nella categoria Allievi, dominio di Maƫ  a Michelon dell’AsƩ  Lavis, neƩ amente il più 
forte di questa categoria che si cimentato con successo, vincendo anche nella supe-
riore categorie Juniores.
Al 2° posto Daniele Borghesi del CƩ  Cles che con al partecipazione a due tornei ha 
oƩ enuto altreƩ anƟ  secondi posƟ . Al 3° Luca Necula dell’US San Rocco Rovereto.
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Campionato Provinciale Tennis Tavolo
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Classifi ca società

Negli Juniores, oltre al dominio di Maƫ  a Michelon, che vince la categoria parteci-
pando a due tornei con due neƩ e viƩ orie. 2° posto per Mirco Romagnolo dl Gs Bol-
ghera Trento, che con una viƩ oria e due secondi posƟ  viene staccato in classifi ca fi -
nale di soli 5 punƟ  dal vincitore. 3° Sergio MarƟ nelli, sempre del Gs Bolghera Trento.
Nella categoria AdulƟ , (gare riservate ad N.C., amatori e 5^ categoria F.I.Te.T.) grazie 
ai buoni piazzamenƟ , vince neƩ amente la classifi ca fi nale, pur senza mai aver vinto 
un torneo, il 22enne Davide Capsoni del Gs Bolghera Trento, al 2° posto il giovane 
Luca Dallago del Circolo Tennsitavolo Cles e 3° Sergio MarƟ nelli del Gs Bolghera di 
Trento.
Nella categoria riservata ai giocatori classifi caƟ  F.I.Te.T., quella di maggior livello tec-
nico, ancora una bella soddisfazione per Davide Capsoni, che anche qui, contando 
sulla costante presenza nella parte alta delle classifi che, riesce per 5 punƟ  a vince-
re la classifi ca fi nale di categoria. Al 2° posto il veterano dell’As Tennistavolo Lavis, 
Adolfo BoƩ ura ed al 3° posto l’altro over50 del CƩ  Cles Luciano Chilovi.
Nel seƩ ore femminile un numero veramente esiguo di partecipazione, in parƟ colar 
modo nel giovanile (6 partecipanƟ ).
Si impone, con un 2° posto e due viƩ orie Beona Hasani dell’Us Marter, sulla compa-
gna di squadra Erica Del Pieri.
Al 3° posto con un sono torneo disputato, peraltro viƩ oriosamente, si è classifi cata 
Arianna Perozzo dell’Us Castelnuovo, che successivamente, dando prova di maturi-
tà, ha deciso di cimentarsi solo nella categoria Adulte.
Si è avuto infaƫ   più partecipazione in questa categoria, dove Arianna è riuscita a 
vincere la classifi ca fi nale, con due viƩ orie ed un secondo posto, accumulando 50 
punƟ .
Ha così staccato neƩ amente (35 punƟ ) la compagna di squadra Elisa Travaglino e 
Giulia Bazzanella dell’As Tennistavolo Lavis terminate appaiate al 2 posto.
Nella classifi ca fi nale a squadre viƩ oria neƩ a per il G.S. Bolghera di Trento, che gra-
zie ai suoi numerosi atleƟ  in compeƟ zione ed ai vari podi e piazzamenƟ  oƩ enuƟ , ha 
accumulato 602 punƟ , distaccando neƩ amente il Tennistavolo Lavis, che termina al 
2° posto con 229 punƟ . Al 3° posto fi nale l’Us San Rocco con 244 punƟ  ed al 4° il CƩ  
Cles con 230. Seguono altre 6 associazioni sporƟ ve partecipanƟ .
Un ringraziamento parƟ colare, da parte di tuƩ e le associazioni ed atleƟ  partecipan-
Ɵ , va a Francesco Montermini di Trento, che si è sempre reso disponibile, con vero 
spirito di volontariato, nelle cinque manifestazioni disputate, a svolgere con compe-
tenza e puntualità il compito di DireƩ ore di Gara.

La Commissione Tennis Tavolo

Pos.   Società   Pun  
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JUDO

Il seƩ ore Judo è aƫ  vo nel CSI di Trento dal 1993 grazie agli sƟ moli del maestro Dario 
Tarabelli e del fi glio Gianni che ha anche ricoperto incarichi nazionali. In quesƟ  anni, 
questo seƩ ore ha registrato una crescita conƟ nua, fi no ad arrivare alla decina di Società.
Negli ulƟ mi anni, lo judo è stato seguito direƩ amente da Gianluca Calliari che ha sem-
pre potuto contare sull’ampio appoggio morale, legale e anche fi nanziario da parte 
del Comitato. Pur aƩ raverso un percorso tribolato da varie vicissitudini (le Società si 
sono dimezzate), siamo riusciƟ  ad organizzare “gare” interne per la qualifi cazione ai 
CampionaƟ  Nazionali dove si sono sempre oƩ enuƟ  buoni staƟ  una buona partecipa-
zione e risultaƟ .
Quest’anno, le diffi  coltà sembravano fi nalmente risolte. Siamo riusciƟ  ad organizzare, 
a Revò una “qualifi cazione“ per il 12° Campionato Nazionale di Salsomaggiore al quale 
hanno partecipato 46 Judoka riportando ben 10 Ɵ toli, 8 secondi posƟ  e 11 terzi. 
Poche seƫ  mane fa è giunta però la doccia fredda. Con una leƩ era, che di seguito po-
tete leggere, il 6 novembre sono arrivate, come un fulmine a ciel sereno, le dimissioni 
del Presidente Gianluca Calliari.

“Carissimo Presidente Ezio Zappini, Carissimi PresidenƟ  di Società che leggete in co-
pia e amici tuƫ  , tanƟ  anni sono trascorsi, da quando, giovanissimo atleta, entravo 
a far parte del mondo CSI, lontano 1978. In quest’ulƟ mi anni ho avuto la fortuna 
di essere stato nominato Presidente di Commissione seƩ ore arƟ  marziali CSI del 
comitato di Trento, ho portato avanƟ  con passione e tanta dedizione e moƟ vazione 
le aƫ  vità delle discipline sporƟ ve a me assegnate. Ricordo la bellissima esperienza 
delle fi nali del Campionato Nazionale CSI di Judo e Karate svoltasi a Rovereto. Mani-
festazione che ha dato risalto a livello Nazionale l’operato di tuƩ o il Comitato CSI di 
Trento.Ringrazio ora pubblicamente tuƫ  , per il supporto e la dedizione nella riuscita 
di questa, e di tuƩ e le manifestazione che sono state svolte soƩ o il patrocinio del 
CSI di Trento. Ormai i miei impegni personali, familiari e lavoraƟ vi, non mi permet-
tono di essere presente e di dedicare il tempo necessario a svolgere i compiƟ  a me 
assegnaƟ . Per questo moƟ vo, io soƩ oscriƩ o Gianluca Calliari, con la presente sono 
a comunicare le mie dimissioni con eff eƩ o immediato da Presidente di Commissione 
CSI seƩ ore arƟ  marziali comitato di Trento. Ringraziando tuƫ   ed in parƟ colare il 
Presidente Ezio Zappini e tuƩ o il direƫ  vo CSI, che in tuƫ   quesƟ  anni mi sono staƟ  
vicini, presenƟ  e sempre disponibili, aiutandomi ad aff rontare le avversità sporƟ ve 
accadute. Quest’esperienze di cui alcune negaƟ ve, mi hanno faƩ o crescere, diven-
tare più forte, mi hanno faƩ o riconoscere i veri amici e i veri valori sporƟ vi che ci 
legano tuƫ   quanƟ . Devo ringraziare il CSI per tuƩ e le esperienze posiƟ ve che hanno 
segnato il mio cammino e auguro a tuƫ  , un proseguo pieno di gioia e soddisfazione 
personale. I miei più senƟ Ɵ  SaluƟ  SporƟ vi, Gianluca Calliari. Segno 06/11/2014 ”

Approfi Ʃ o per ringraziare Gianluca per la collaborazione data al CSI in quesƟ  ulƟ mi 
sei anni. Gli auguro di trovare anche nel nuovo EPS, al quale ha aderito, quello spiri-
to che lui stesso, solo un anno fa, riconosceva come elemento specifi co e caraƩ eriz-
zante del CSI e che così descriveva: “Le fi nalità del CSI disƟ ngue noi tuƫ  , da altri enƟ  
e federazioni. Gioco, diverƟ mento, aggregazione, serenità fanno del Centro SporƟ vo 
Italiano, una casa di vita e di crescita sporƟ vamente sana.” Prendiamo aƩ o che ha 
cambiato idea. Ci dispiace.

Naturalmente l’aƫ  vità del seƩ ore judo non cessa. Proseguirà! Per il momento sarà 
coordinato direƩ amente dal Comitato.

Ezio Zappini
Presidente CSI Trento



60 61

SCI NORDICO

Sci nordico - 54^ Trofeo Laurino

Re Laurino, personaggio della mitologia dolomiƟ ca viene ricordato da oltre 10 lustri 
con il Trofeo che porta il suo nome. Il CSI TrenƟ no è riuscito aƩ raverso un progeƩ o 
sporƟ vo a diff ondere e ricordare la leggenda trasformandola in storia.
Una storia che si rinnova conƟ nuamente, ma saldamente ancorata agli stessi valori: 
quelli della promozione dello sport giovanile come mezzo per formare gli uomini 
veri, aƩ raverso il confronto sereno nell’amicizia più sincera.
Il trofeo Laurino ha suonata le campane in tuƩ e le vallate del TrenƟ no. Lo sci da 
fondo, disciplina faƩ a di semplicità e faƟ ca, ha mobilitato nel nome di Re Laurino 
migliaia e migliaia di giovani e ha sopraƩ uƩ o il merito di aver trasformato in disci-
plina popolare uno sport che era per sua natura e non per privilegio riservato alla 
gente di montagna. 
Vecchio di storia, di personaggi, di emozioni, di ricordi, il Laurino resta anch’oggi, 
alle soglie dei 60 anni, il momento della speranza: la speranza è il sogno di una gio-
ventù sana che dallo sport può trarre gli insegnamenƟ  giusto per aff rontare la gara 
più importante, quella della vita. Un sogno colƟ vato e alimentato dalla fede di uo-
mini che molto hanno dato senza apparire, senza chiedere mai la luce della ribalta. 
Quest’anno ricordiamo anche due AMICI scomparsi tragicamente lo scorso anno: 
Antonio Gianmoena e Claudio Ventura persone sempre disponibili in tuƫ   i campi 
dell’associazionismo compreso nell’organizzazione del Trofeo Laurino. 
E’ cresciuto da vero ben senza tradire gli ideali dei fondatori. Se anche oggi nell’epo-
ca in cui lo sport rischia di inaridirsi sull’altare del consumismo, il Trofeo Laurino 
conserva con il suo fascino di gara diversa non soltanto per il pacco-dono che pre-
mia tuƫ   gli atleƟ , ma per lo spirto che lo anima, signifi ca che ha fondamenta buone.
Le campane di Re Laurino, in una splendida giornata di sole hanno richiamato do-
menica 30 marzo 2014 al Passo Lavaze’ ben 537 giovani atleƟ  e 85 adulƟ  in una 
grande festa oƫ  mamente organizzata dall’US Lavaze’. 
A tuƫ   gli appassionaƟ  diamo appuntamento per la 55^ edizione del Trofeo prevista 
domenica 29 marzo 2015. 
Maggior informazioni sul sito www.trofeolaurino.it !

Vincitori 54° Trofeo Laurino
Passo Lavazè, 30 marzo 2014

Vincitori 23° Laurino Revival
Passo Lavazè, 30 marzo 2014

Classifi ca società
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GINNASTICA

L’Annuario è da sempre la summa di ciò che è stato, della storia, degli accadimenƟ  e dei risul-
taƟ  della stagione sporƟ va appena conclusasi, in una parola un “consunƟ vo”. Da qualche anno, 
però, abbiamo iniziato a pensare allo spazio off erto dalle pagine di questa pubblicazione anche 
come ad un’opportunità di aprire piccole fi nestre su ciò che sarà, un’occasione di anƟ cipare 
alcune novità rilevanƟ  per la vita del nostro comitato e, speriamo, per il panorama sporƟ vo 
della nostra provincia.
Quest’anno è la volta di un nuovo seƩ ore di aƫ  vità, un nuovo mondo che il CSI del TrenƟ no 
accoglie a braccia aperte e che si prodigherà per sostenere e consolidare nel quadro delle aƫ  -
vità promosse e proposte alla comunità degli sporƟ vi trenƟ ni.  Mi ha molto onorato la richiesta 
del Presidente Zappini di scrivere queste righe sul neonato SeƩ ore GinnasƟ che. Non posso 
nascondere, infaƫ  , un certo orgoglio personale nell’aver contribuito, sia pur in minima parte, 
a “meƩ ere insieme” una serie di fortunate coincidenze, casuali incontri e tanta buona volontà 
dei veri protagonisƟ  di questa avventura ossia le associazioni sporƟ ve coinvolte e i loro mera-
vigliosi direƫ  vi e gruppi tecnici. Un mix di “ingredienƟ ”, questo, che ha permesso di giungere 
a cosƟ tuire e ad aƫ  vare un movimento che si preannuncia già di tuƩ o rilievo, sia nei numeri 
sia nel tenore delle aƫ  vità sporƟ ve. E nell’anno sporƟ vo che vedrà i festeggiamenƟ  per il 70° 
compleanno del CSI TrenƟ no, quale regalo migliore di questo potevamo chiedere? 
Ad oggi, non c’è ancora una vera “storia” da raccontare sul SeƩ ore GinnasƟ che, ma solo un 
prologo. Dal 7 giugno in poi, dopo aver risposto “presente” al nostro primo invito ad incontrar-
si per un semplice confronto su proposte e prospeƫ  ve, sei associazioni impegnate principal-
mente nelle discipline della GinnasƟ ca ArƟ sƟ ca e della GinnasƟ ca Ritmica si sono ritrovate più 
volte per dare vita ad un gruppo di lavoro, aƫ  vo, vivace e moƟ vato. Sembra ieri, tuƩ o questo, 
ma molte cose importanƟ  sono già accadute. Il gruppo di lavoro ha incontrato a fi ne seƩ em-
bre, presso la nostra sede di Trento, due responsabili nazionali delle GinnasƟ che del CSI; due 
referenƟ  territoriali sono andate a Roma, in novembre, per le riunioni annuali dei referenƟ  
regionali dell’ArƟ sƟ ca e della Ritmica; è stato già organizzato il primo corso di conversione 
delle qualifi che di giudici di gara, a Bologna, nel weekend 20-21 dicembre; su invito del Comi-
tato Provinciale locale, il 31 gennaio una rappresentaƟ va trenƟ na di atlete/i appartenenƟ  alle 
nostre associazioni parteciperà fuori concorso ai campionaƟ  provinciali di Novara; infi ne, sono 
state fi ssate le date delle prime manifestazioni del CSI TrenƟ no, precisamente il 1° marzo 2015 
per la gara provinciale e il 18 aprile 2015 per la Gara Regionale valevole per le qualifi cazioni ai 
CampionaƟ  Nazionali CSI.
Il più sincero grazie va alle associazioni che hanno saputo meƩ ersi in gioco al 100% fi n dal 
primo momento: G.S. Costalta e Gruppo GinnasƟ ca ArƟ sƟ ca Volano, le nostre “storiche” as-
sociazioni della ginnasƟ ca; A.S.D. GinnasƟ ca ArƟ sƟ ca Angel’s Flight, A.S.D. GinnasƟ ca ArƟ sƟ ca 
TrenƟ na, GinnasƟ ca Trento S.S.D. e SporƟ ng Mezzana, le “nuove arrivate”, in rigoroso ordine 
alfabeƟ co! Vesto, infi ne, i panni del Consigliere di Comitato e a nome di tuƫ   i rappresentanƟ  
isƟ tuzionali del CSI TrenƟ no desidero rivolgere i migliori auguri a tuƩ e le associazioni della 
GinnasƟ ca, ai loro dirigenƟ , tecnici, collaboratori, volontari, “piccoli e grandi” atleƟ , per una 
stagione sporƟ va ricca di soddisfazioni e di sorprese, di scoperte e di nuove amicizie, di legami 
che si stringono e di nuove collaborazioni che si sviluppano. E un sincero in bocca al lupo per 
tuƩ e le faƟ che e gli impegni che da questo ne deriveranno!

Sandro Scarpiƫ  

SCI ALPINO

Il Campionato Provinciale ha avuto luogo il 16 febbraio 2014 in loc. PanaroƩ a con la 
partecipazione di 38 atleƟ  appartenenƟ  a 4 Società SporƟ ve.
Il giovanissimo Maƫ  a Nicolini (USD Villazzano) è risultato campione provinciale as-
soluto mentre come Società ha primeggiato la Pol. Oltrefersina di Madrano.
Il 16° Campionato Nazionale si è svolto sulle nevi del Passo del Tonale dal 13 al 16 
marzo 2014 con la partecipazione di n. 457 persone delle quali n. 12 del CSI TrenƟ -
no. Da citare la medaglia d’argento di Lorenzo Broi nella categoria Baby.
Nella prossima annata verrà riproposto il Campionato Provinciale mentre il 17° 
Campionato Nazionale è in programma al Passo del Tonale dal 19 al 22 marzo 2015.

Il responsabile dell’aƫ  vità
Ezio Zappini

8°TROFEO DELLA NEVE
Panaro  a, 16 Febbraio 2014 - Pista Malga 1

8°TROFEO DELLA NEVE
Panaro  a, 16 Febbraio 2014 - Pista Malga 1

Atleta Anno
Nicolini Mattia 2001
Gavazza Franco 1963
Pincigher Mauro 1968
Broi Alessandro 2004
Gianbernardino Lara 2003
Magnago Luca 1964
Zanei Walter 1980
Gavazza Irene 2000
Broi Lorenzo 2006
Savini Edoardo 2003
Branciforti Giacomo 1959
Caldonazzi Gregorio 2003
Savini Alessandro 2000
Sartori Stefano 1974

Società Tempo
U.S.D. Villazzano 40,11
U.S.D. Villazzano 40,23
Pol. Oltrefersina 41,28
U.S.D. Villazzano 42,49
U.S.D. Villazzano 43,8
Pol. Oltrefersina 44,94
Pol. Oltrefersina 46,91
U.S.D. Villazzano 49,15
U.S.D. Villazzano 50,14
U.S. 5 Stelle 50,92
Pol. Oltrefersina 51,19
U.S. 5 Stelle 51,41
U.S. 5 Stelle 52,49
Pol. Oltrefersina 52,66

Pos.
1
2
3
4
5
6
7
8
9
10
11
12
13
14

Atleta Anno Società TempoPos.
Oss Andrea 1969
Zogmeister Matteo 2003
Zappini Ezio 1952
Sartori Gabriele 2003
Nicolini Giacomo 2006
Chemelli Eric 2003
Oss Beatrice 2001
Oss Nicolò 2002
Marchese Filippo 2003
Giovanetti Luna 2003
Fuser Mirka 1970
Caldonazzi Eleonora 2000
Longobardi Martina 1997

Pol. Oltrefersina 53,49
U.S. 5 Stelle 53,81
Pol. Oltrefersina 53,91
Pol. Oltrefersina 55,65
U.S.D. Villazzano 56,98
U.S. 5 Stelle 58,78
Pol. Oltrefersina 59,06
Pol. Oltrefersina 60,63
U.S. 5 Stelle 63,8
U.S. 5 Stelle 66,57
Pol. Oltrefersina 69,92
U.S. 5 Stelle SQ
Pol. Borgo SQ

15
16
17
18
19
20
21
22
23
24
25
26
27

Classifi ca società
Pos. Punti TuttoCSI

1 11 4
2 8 3
3 7 2
4 1 1

A.S.D Villazzano
Pol. Borgo

Pol. Oltrefersina
U.S. 5 Stelle

Società
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EMOZIONI CSI

Papa Francesco il nostro capitano

In 100 siamo parƟ Ɵ  alla volta di Roma , un terzo della nostra associazione, il nostro 
primo viaggio di questo Ɵ po. Questa volta non  andavamo a fare gare né allenamenƟ  di 
ginnasƟ ca, e solo dopo ci siamo tuƫ   accorƟ  che questa trasferta ci avrebbe riempito il 
cuore. Oltre a i noi atleƟ  c’erano tanƟ ssimi genitori, i nostri tecnici e la nostra presidente 
Patrizia Cristofori ( che è anche la mia mamma) . Sul nostro pullman era salito anche Ezio 
Zappini che abbiamo conosciuto per la prima volta e saputo che era il presidente Csi del 
TrenƟ no e originario della nostra val di Sole!
Quando si parte per un viaggio così lungo, in verità non ricordo più quante ore (forse 9) 
capita che c’è tanto tempo per parlare con gli amici; dico parlare perché oggi succede 
più spesso che chaƫ  amo o ci mandiamo messaggi con whatsapp e invece qui si ritorna 
all’anƟ co.
SoƩ o il sole cocente abbiamo aspeƩ ato che il Papa arrivasse nella piazza di S.Pietro. In 
verità da buoni trenƟ ni non eravamo abituaƟ  a quel caldo così intenso e improvviso e 
alcuni di noi hanno avuto un colpo di calore.
Emozione unica irripeƟ bile quando Papa Francesco è arrivato, un boato di tuƫ   noi spor-
Ɵ vi si è alzato nel cielo!!!! Per il Papa si sono esibiƟ  Vanessa Ferrari e Igor Cassina idoli 
e campioni della ginnasƟ ca arƟ sƟ ca e per noi che siamo ginnasƟ  non poteva accadere 
cosa più bella, essere insieme al Papa e alla ginnasƟ ca contemporaneamente!
Il messaggio che mi è rimasto impresso dalle parole di Papa Francesco è che lo sport 
deve essere un gioco e tuƫ   noi dobbiamo meƩ erci in gioco nella ricerca del bene e di 
Dio; lo sport è stare insieme, fare gioco di squadra senza individualismi ed egoismi.
E’ stata la prima volta della mia vita che andavo a Roma, la prima volta che andavo a 
dormire in un convento e la prima volta che vedevo Papa Francesco dal vivo. Non c’è 
stata gara, allenamento, viƩ oria che mi ha dato la stessa emozione!
Nella foto sono l’oƩ ava nella prima fi la in piedi praƟ camente in mezzo.

Chiara Pedergnana
AcrobaƟ ca Valle del Noce

IN MEMORIA DI ISIDORO BRUGNOLLI

Ai primi di maggio, in freƩ a e furia ma silenzio-
samente com’era nella sua indole, se ne’ andato 
Isidoro Brugnolli. 
Isidoro ha rivesƟ to ruoli importanƟ  nell’ambito 
della pubblica amministrazione. Si è anche oc-
cupato del sociale (ANFFAS) e si è impegnato nel 
mondo dello sport diventando, tra l’altro Presi-
dente della PolisporƟ va Calisio.
Sei anni fa è entrato a far parte del CSI TrenƟ no, 
occupandosi principalmente dell’amministrazio-
ne e dei rapporƟ  esterni. In realtà fungeva da 
consigliere del Presidente che lo apprezzava per la sua saggezza e le sue capacità.
Persona decisa ma aperta alle novità capace di coinvolgere e di moƟ vare ma noi lo 
vogliamo ricordare principalmente come amico.





SOSTENIAMO LO SPORT.
PERCHÉ SIAMO MOLTO COMPETITIVI.

www.casserurali.it

Sostenere lo sport sul territorio è l’attività che pratichiamo con più entusiasmo. 
Perché è il miglior investimento per il futuro della nostra comunità.

le Banche della comunità


